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di GIANLUCA DE MAIO

n L’anno scorso, nelle scuo-
le italiane si è verificato un
crollo ogni tre giorni: un da-
to drammatico, fotografato
nel rapporto di Cittadinan-
zattiva. Impossibile dimen-
ticare il caso emblematico
del 2008, quando nel liceo
Darwin di Rivoli (Torino)
precipitò un pezzo di soffit-
to uccidendo un ragazzo di
17 anni e lasciando paraliz-
zato il suo compagno di clas-
se. Eppure in questi giorni,
mentre si cerca la ricetta
perfetta per aule a prova di
Covid, sembra che il tema
della messa in sicurezza de-
gli edifici sia stato dimenti-
cato. In compenso, tiene con
il fiato sospeso la saga dei
banchi a rotelle di Lucia Az-
zol i n a . A riportare la que-
stione di vitale importanza
in primo piano, però, ci sta
pensando la Fabi, la Federa-
zione autonoma bancari ita-
liani, con una proposta che
punta a coinvolgere gli isti-
tuti di credito con stanzia-
menti a fondo perduto o fi-
nanziamenti a tasso agevo-
lato da affiancare eventual-
mente a contributi pubblici
per rilanciare l’edilizia sco-
lastica puntando su sicurez-
za, sostenibilità e innovazio-
ne didattica.

Per capire la gravità della
situazione, basti pensare
che le scuole italiane non
sono ancora state del tutto
bonificate dall’amianto. Se-
condo lo studio del 2019 del-
l’Osservatorio nazionale
amianto e del Comitato na-
zionale italiano fair play, ci
sono «2.400 scuole a rischio,
con un bacino di 350.000
alunni e 50.000 docenti».
Vere e proprie «situazioni al
limite» per «scuole e pale-
stre non a norma, dove in
alcuni casi per poter impa-
rare e insegnare si rischia la

propria incolumità». Inol-
tre, secondo i dati del Miur
rielaborati da True n u m b e rs ,
solo il 7,53% degli edifici sco-
lastici a livello nazionale sa-
rebbe costruito secondo cri-
teri antisismici. Nelle zone
ad alto rischio, appena il
25% può considerarsi sicu-
ro.

L’obiettivo del progetto
della Fabi è mettere in sicu-
rezza i 40.000 edifici esi-
stenti e costruirne di nuovi.
La massima organizzazione
sindacale del credito ha pro-
posto all’Abi di convocare
con urgenza un tavolo di la-
voro. In cambio del suppor-
to finanziario il governo po-
trebbe concedere alle ban-
che agevolazioni tributarie,
ad esempio sotto forma di
deduzioni fiscali, da discu-
tere, assieme a tutto il pro-
getto di rilancio delle scuole
italiane, nell’ambito di un
comitato ad hoc a cui far
partecipare i ministeri com-
petenti, le amministrazioni
pubbliche, i vertici dei grup-
pi bancari e le associazioni
di categoria.

I finanziamenti agli enti

statali e alle amministrazio-
ni locali (Comuni, Province,
Città metropolitane) an-
drebbero accompagnati da
un piano diretto a un drasti-
co snellimento della buro-
crazia, che spesso blocca
qualsiasi iniziativa virtuosa.

«Le banche gestiscono sui
territori, guadagnandoci,
oltre 4.000 miliardi di euro
di risparmi delle famiglie
italiane: hanno, quindi, il
dovere morale di investire
sui giovani e sul futuro del
nostro Paese. Quello degli
edifici scolastici italiani è un
problema serissimo del no-
stro Paese, c’è una carenza
strutturale, sia sul piano
della sicurezza di quelli esi-
stenti sia perché mancano
spazi adeguati e innovativi
per la didattica degli alunni.
La nostra idea è volta a indi-
viduare le risorse finanzia-
rie necessarie per un pro-
getto di ampio respiro di cui
beneficerebbe l’intero siste-
ma Paese. Per le banche sa-
rebbe l’occasione di dare un
contributo sociale di altissi-
mo livello, mettendosi al
servizio della comunità», ha

detto il segretario generale
della Fabi, Lando Maria Si-
leoni.

L’edilizia scolastica rac-
chiude una serie di inter-
venti di costruzione, ristrut-

turazione, messa in sicurez-
za, adeguamento antisismi-
co, efficientemente energe-
tico e innovazione degli edi-
fici. «Spendere denaro nella
scuola e nell’istruzione è il
modo più intelligente e lun-
gimirante per guardare al
progresso del Paese, inve-
stendo sul futuro delle no-
stre figlie e dei nostri figli»,
ha aggiunto Sileoni.

Gli edifici scolastici, in
Italia, secondo l’An a g ra fe
per l’edilizia scolastica, so-
no 39.079: di questi, 170 sono
istituti omnicomprensivi,
32.286 appartengono alla
scuola dell’infanzia e al pri-
mo ciclo dell’i s tr u zio ne,
mentre gli altri 6.623 sono
licei, istituti tecnici, istituti
professionali e superiori.
Più di due su tre sono stati
costruiti prima del 1980: la
maggior parte del patrimo-
nio edilizio ha quindi oltre
40 anni di vita. L’ammoder-
namento delle strutture esi-

stenti, peraltro, può produr-
re importanti effetti positivi
sul fronte dei costi, a comin-
ciare da quelli energetici. La
spesa per una nuova costru-
zione, secondo le banche da-
ti delle regioni sui costi stan-
dard, è di 2,64 milioni di
euro per un edificio di me-
dia dimensione (2.474 metri
quadrati), pari a 1.069 euro
al metro quadrato. Il costo al
metro quadrato per inter-
venti di demolizione e rico-
struzione sale a 1.149 euro . I
valori sono suscettibili di va-
riazioni rilevanti a seconda
delle differenti classi ener-
getiche degli edifici: per ri-
strutturazioni di edifici di
classe energetica A1-A2, i li-
velli più alti, si passa dai
1.412 euro per una scuola
dell’infanzia fino ai 1.665 eu-
ro per una scuola seconda-
ria. Il fabbisogno complessi-
vo stimato è pari a circa 200
m i l i a rd i .
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n L’iniziativa sull’ed i li zi a
scolastica lanciata dalla Fabi,
che prevede di erogare soldi a
fondo perduto e finanzia-
menti agevolati attraverso le
banche a istituzioni ed enti
locali, potrebbe essere af-
fiancata da un importante
progetto sull’educazione fi-
nanziaria, in modo da forma-
re e informare tutti gli stu-
denti delle scuole italiane, sin
dai primi livelli d’i s tr u z io n e,
sul mondo dell’economia, del
risparmio e della finanza.

« L’educazione finanziaria
programmata in maniera ac-
curata e abbinata alla forma-
zione didattica degli studenti
sarebbe un segnale di moder-
nità del Paese. Alcune inizia-
tive in questo senso esistono,
ma un ruolo strutturale asse-

gnato al settore bancario -
che potrebbe mettere in cam-
po la competenza e la profes-
sionalità delle lavoratrici e
dei lavoratori bancari - po-
trebbe rappresentare un sal-
to di qualità in questo ambito
e, come sindacato, siamo
pronti a fare la nostra parte»
osserva il segretario generale
della Fabi, Lando Maria Si-
leoni.

La Federazione autonoma
bancari italiani è attiva da un
paio di anni nell’e duc a z io n e

finanziaria, partecipando al-
la campagna promossa dal
ministero dell’Economia e
delle finanze. Nel 2019, l’ini-
ziativa della Fabi era stata in-
serita tra quelle approvate
dal comitato per l’e duc a z io -
ne finanziaria presieduto da
Annamaria Lusardi. La cam-
pagna della Fabi, che anche
nel 2020 aderirà al mese per
l’educazione finanziaria,
ogni anno a ottobre, era stata
promossa con l ’h a s hta g
#chiediloaibancari: si tratta-

va di una serie di video infor-
mativi su temi di attualità per
illustrare alcune novità rego-
latorie e soprattutto per ri-
cordare che le lavoratrici e i
lavoratori bancari sono sem-
pre a disposizione della
clientela per spiegare e chia-
rire qualsiasi dubbio.

Nel nostro Paese questo te-
ma è ancora molto sottovalu-
tato, cosa che ha favorito
scandali come quelli legati al
fallimento delle banche ve-
nete o di Etruria, con migliaia

di risparmiatori ridotti sul la-
strico. Secondo uno studio
del 2018 di Bankitalia, appe-
na il 30% degli italiani ha rag-
giunto un livello di conoscen-
za adeguato su finanza perso-
nale, risparmi e investimen-
ti, contro una media Ocse del
62%. Un’altra ricerca del 2015
dimostra che la situazione
non migliora quando si parla
di studenti: il 20% non riesce
a raggiungere neppure la suf-
ficienza quando si tratta di
comprensione di fenomeni
finanziari di tutti i giorni, che
riguardano per esempio gli
acquisti, e solo il 6% (la metà
degli altri Paesi) mostra di
avere un livello massimo di
padronanza del tema.

G. Dem.
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A OTTOBRE NUOVA CAMPAGNA CON IL MEF

«Educazione finanziaria dedicata agli studenti»
Sileoni: «Segnale di modernità. Pronti a mettere in campo la nostra professionalità»

La proposta di Fabi
per salvare le scuole:
r i st r u ttu ra z i o n i
pagate dalle banche
Soldi a fondo perduto o finanziamenti agevolati in cambio
di deduzioni e sconti fiscali. Piano da 200 miliardi di euro

ZRITORNO SUI BANCHI

PRIMA LA LOMBARDIA

Una rete di 24.311 sportelli distribuiti in tutto il Paese
n Il ruolo delle banche, rispetto ai finan-
ziamenti e agli stanziamenti finalizzati al-
l’edilizia scolastica, potrebbe essere pro-
porzionato alla presenza territoriale, an-
che per rinsaldare il fondamentale legame
degli stessi istituti di credito con i territo-
ri, con le imprese, con le famiglie. Nel no-
stro Paese (dati Bankitalia aggiornati a di-
cembre 2019) operano complessivamente
485 banche attraverso 24.311 sportelli
sparsi in tutta la Penisola. Il 52% appartie-
ne agli istituti di maggiori dimensioni. In
totale, 1.981 sono in Piemonte, 79 in Valle
d’Aosta, 4.814 in Lombardia, 677 in Ligu-
ria, 753 in Trentino-Alto Adige, 2.421 in

Veneto, 673 in Friuli Venezia Giulia, 2.509
in Emilia Romagna, 1.825 in Toscana, 407 in
Umbria, 813 nelle Marche, 2.045 nel Lazio,
526 in Abruzzo, 100 in Molise, 1.248 in
Campania, 1.077 in Puglia, 204 in Basilica-
ta, 386 in Calabria, 1.228 in Sicilia e 545 in
Sardegna. Maggiore la presenza nelle re-
gioni del Nord, che rappresentano il 57%
del totale nazionale (con il 40% concentra-
to in Lombardia, Emilia Romagna e Vene-
to), mentre gli sportelli al Sud e nelle Isole
ammonta complessivamente al 22% del to-
tale nazionale. L’anno scorso si è assistito a
un calo complessivo del 4,3% (con 1.098
sportelli in meno).
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